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STREMBO. Nei giorni scorsi si è te-
nuta la riunione delle associazio-
ni ambientaliste sul tema del rin-
novo delle cariche all’interno de-
gli organismi di gestione del Par-
co  naturale  Adamello  Brenta  
(Pnab). Come anticipato sul no-
stro giornale il 10 dicembre scor-
so, al momento la diatriba pare 
essere sui nomi, ma che poi di fat-
to incarnerebbero una certa vi-
suale del Parco. A tal proposito 
scende in campo Mountain Wil-
derness, attraveso le parole del 
suo presidente, Franco Tessadri: 
«Pur rappresentando il mondo 
ambientalista  non  mi  sentirei  
per il momento di porre veti, o 
giudizi sui nominativi che abbia-
mo letto. Sicuramente si ritiene 
di avere diritto di chiedere, insie-
me alle associazioni ambientali-

ste rappresentate all’interno del 
Comitato di gestione, insieme al-
la candidatura di presentare un 
progetto, una visione del parco 
del futuro, quali siano gli obietti-
vi nel campo della ricerca, nella 
tutela della biodiversità, nel recu-
pero di paesaggi oggi degradati, 
quale intreccio fra turismo, am-
biente, cultura. Si deve chiedere 

pertanto una linea ben definita di 
programma,  che  dovrà  essere  
chiaramente compatibile e coe-
rente  con le  priorità  statutarie  
del Parco. Questa è un’imposta-
zione esigibile che dovrà essere 
chiara ed esplicita nel prossimo 
futuro».

I principali attori della costruzio-

ne della giunta del Parco sono i 
sindaci di Rendena: secondo lei 
come si stanno muovendo?
«È auspicabile che fra gli ammi-
nistratori dei comuni che gravita-
no nei confini del Pnab ci siano 
diverse figure che rispondano ai 
requisiti di competenza ed espe-
rienza necessari a questo impor-
tante incarico, evitando di tirare 
in ballo con molta superficialità 
nominativi  non  propriamente  
adeguati.  Da  parte  del  mondo  
ambientalista sarebbe doveroso 
fugare i dubbi, che in diverse oc-
casioni hanno portato fra gli or-
gani di gestione dei parchi pro-
vinciali  personaggi  influenzati  
da chi non è entusiasta di questo 
tipo di strutture, ma più indiriz-
zati a consolidare privilegi di lob-
by, come quella venatoria, o al 
marketing turistico. Queste scel-
te possono pericolosamente in-
durre a perdere di vista la princi-
pale “mission” del Parco: la tute-
la, la conservazione, la salvaguar-
dia del territorio e della biodiver-
sità».

Per quale motivo è così impor-

tante la figura di un presidente, 
che di per sé è puramente rap-
presentativa,  di  un ente come 
funzionale della Provincia?
«Scegliere un candidato alla pre-
sidenza non propriamente in sin-
tonia con la conservazione am-
bientale potrebbe essere un cla-
moroso errore dal punto di vista 
della comunicazione e della pro-
mozione naturalistica a livello in-
ternazionale. Per le associazioni 
di tutela ambientale sarebbe un 
segnale pericoloso e ovviamente 
ci si augura che le comunità di 
valle,  che ricadono nei  confini  
amministrativi  del  Parco  Ada-
mello  Brenta,  comprendano  le  
reali potenzialità e il valore del 
territorio e individuino una per-
sonalità di alto profilo per la pros-
sima presidenza».

La realtà è che nell’immagina-
rio delle associazioni ambientali-
ste, il trend della governance del 
Trentino  non  pare  in  sintonia  
con la sua storica identità, di ter-
ritorio vocato alla tutela del patri-
monio ambientale e paesaggisti-
co ed alla sua conservazione.
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Tessadri: per il Parco, progetti oltre ai nomi
Strembo. Il presidente di
Mountain Wilderness dice
la sua sul rinnovo cariche
nell’Adamello Branta

• Franco Tessadri, presidente di Mountain Wilderness

36
TRENTINO

Venerdì 18 dicembre 2020

VALLI GIUDICARIE - VAL RENDENA

4Awt2njqg36q-1608298648


